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Nota metodologica

L’indagine è stata svolta attraverso la somministrazione telefonica di questionari anonimi da parte di intervistatori professionisti e utilizzando la metodologia CATI (Computer Assisted Telephone Interview).

Il lavoro è il frutto della collaborazione fra CAT Confesercenti Emilia-Romagna e lo studio Notari Ricerche.

I questionari somministrati sono stati 500: 440 a cittadini domiciliati nel comune di Reggio Emilia e 60 a cittadini domiciliati in comuni della provincia di Reggio Emilia). Preliminarmente è stato effettuato un campionamento ragionato ad un primo stadio ed un campionamento casuale semplice ad secondo stadio (estrazione casuale dei nominativi dagli elenchi telefonici utilizzati) in modo da ottenere un dato di feedback il meno possibile soggetto ad errori di campionamento e stratificazione, quindi significativo e possibilmente utilizzabile per un’inferenza al totale dell’universo considerato.

I grafici generali di seguito riportati si riferiscono al solo campione dei cittadini domiciliati nel comune di Reggio Emilia. Il dato ricavato dai cittadini residenti in altri comuni della provincia è stato utilizzato solo nei grafici che mostrano raffronti o prevedono incroci specifici. 

Per quello che riguarda le domande, ne erano previste di due tipi, i cui risultati sono stati restituiti secondo due diverse modalità:

A) Domande a scala 

Da 1 a 3 per la rilevazione del livello di soddisfazione. La scala di valutazione è così articolata:

 voto 1 = scarso  -  voto 2 = adeguato  -  voto 3 = eccessivo

L’ultima casella “non sa” viene barrata nel caso l’intervistato non abbia elementi per rispondere o nel caso la domanda non sia applicabile alla sua esperienza diretta.

Esempio domanda a scala:

	Come giudica il numero di negozi nel centro storico di Reggio E.
	Scarso
	Adeguato.
	Eccessivo
	Non sa

	 Alimentari
	1 (
	2 (
	3 (
	4 (

	 Non alimentari
	1 (
	2 (
	3 (
	4 (


I risultati ottenuti da questo tipo di quesiti sono stati rappresentati con istogrammi di frequenza multipla: l’altezza della colonna è direttamente proporzionale al numero di risposte ottenute.

Per questo tipo di domande è stato anche creato un indice sintetico (tramite media ponderata, con pesi relativi al grado di soddisfazione) per poterne facilitare la lettura.

Esempio di  istogramma di frequenza multipla:
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Come giudica, nel centro a Reggio Emilia, il numero di negozi:

Eccessivo Adeguato Scarso Non so


B) Domande chiuse
Ad esempio:

“Abitualmente per quale motivo prevalentemente  si reca in centro?”     

· Eventi culturali

· Per fare acquisti

· …

Questo tipo di feedback è stato rappresentato attraverso  istogrammi a barra singola. Visto che alcune di queste domande prevedevano la possibilità di dare due risposte in ordine di importanza, è stata effettuata una media ponderata (con pesi 1 e 0,75 rispettivamente per prima e seconda scelta).

Esempio di  istogramma a barra singola:
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Abitualmente, per quale motivo si reca in centro a  Reggio Emilia? 


Sono stati infine prodotti grafici incrociati sulla base della stratificazione di variabili anagrafiche (sesso, età e luogo di residenza), ovvero grafici dove viene riportano il dettaglio della composizione di una determinata colonna: ciò come approfondimento per una migliore comprensione del dato.

In certi punti del questionario era prevista la possibilità di fornire risposte aperte di approfondimento o commenti aperti: le frasi raccolte sono trascritte nell’appendice finale. Di esse si è tenuto conto anche nel commento esplicativo ai grafici.

Da notare che la redazione del presente report è stata seguita in prima persona dai ricercatori che hanno condotto anche l’intervento telefonico: ciò ha permesso di non perdere sfumature interpretative importantissime in fase di commento e analisi dei risultati quantitativi.

Il presente report prevede i grafici più significativi nella prima parte, mentre una serie di grafici di approfondimento specifico vengono riportati nell’appendice finale.

Il centro storico di Reggio Emilia

La funzione commerciale del centro storico di Reggio Emilia è sicuramente quella prevalente per i residenti. Dalla risposta a questa prima domanda, infatti, appare evidente come il centro storico di Reggio sia vissuto dai reggiani prevalentemente come luogo per fare acquisti: così risponde il 41% degli intervistati a cui si può sommare anche il 5% di quanti vanno per “guardare le vetrine” [46%].

In secondo ordine il centro città è visto come luogo ricreativo, infatti il 27% del campione intervistato dichiara di andare in centro per fare una passeggiata: a questi si possono sommare anche coloro i quali vanno in centro per incontrare amici (2%), per seguire eventi culturali (2%) e perché il centro è considerato un “ambiente di prestigio” (2%) [33%].

Infine il centro storico di Reggio risulta frequentato per motivi professionali: disbrigo pratiche (16%), lavoro (5%) e studio (1%) [22%].
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Abitualmente, per quale motivo si reca in centro a  Reggio Emilia? 


E’ interessante notare le differenze di abitudini tra chi vive nel capoluogo e chi, invece, proviene da altri comuni della provincia di Reggio: per questi ultimi il centro storico di Reggio Emilia assolve a una funzione più di disbrigo pratiche e occasione di svago e impiego del tempo libero.
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Abitualmente, per quale motivo si reca in centro a  Reggio Emilia?

[per residenza] 

centro periferia frazione provincia


Il mezzo di trasporto più utilizzato dal campione per recarsi in centro è la bicicletta o il trasferimento a piedi (46%). 

A seguire la fetta di coloro che raggiungono il centro con l’auto, parcheggiano nelle immediate vicinanze della ZTL e poi proseguono a piedi o con i mezzi pubblici (30%), con valori che salgono progressivamente allontanandosi dal centro storico (si passa dal 10% degli abitanti del centro all’82% degli abitanti della provincia). Il picco degli utilizzatori dell’auto e composto da coloro che hanno un’età compresa tra i 36 ed i 55 anni: è proprio questa categoria di utenti che, come si vedrà in seguito, richiede un miglioramento generalizzato del centro storico per quello che riguarda viabilità, accessibilità, parcheggi e soprattutto un’alternativa di mezzi pubblici adeguata, che permetta una reale possibilità di scelta (si tratta del 25% degli intervistati).
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Solitamente con quale mezzo si reca in centro?
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Solitamente con quale mezzo si reca in centro?

[per fascia d'età]

18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre
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Solitamente con quale mezzo si reca in centro?

[per residenza]

centro periferia frazione provincia


Il 42% degli intervistati si reca più di una volta a settimana nel centro storico di Reggio Emilia.

Risultano frequentare il centro con più assiduità le persone nella fascia di età più avanzata (43% degli over 56 vi si reca più volte alla settimana rispetto al 36% dei 36-55enni), con una tendenza che si inverte nel caso di frequenza del centro città “una volta alla settimana” (19% dei 36-55enni contro il 10% degli over 56).
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Con quale frequenza si reca in centro a Reggio Emilia?

[per fascia d'età]

18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre


A conferma di quanto già visto in precedenza, i dati rappresentati con l’ultimo grafico mostrano come i cittadini riconoscano nel centro un luogo dove fare acquisti o svagarsi, ed individuino nella “piazza” un punto di ritrovo per il cittadino che voglia rilassarsi, piuttosto che un mero centro della burocrazia con uffici e servizi o un luogo d’arte.
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Secondo lei quale componente meglio caratterizza il centro storico di Reggio 

Emilia attualmente?


Gli interventi ritenuti necessari per incrementare l’attrattività del centro storico di Reggio Emilia riguardano sostanzialmente due aree:

· quella legata alla mobilità (il 25% chiede interventi migliorativi sulla viabilità, parcheggi e rafforzamento dei collegamenti con i mezzi pubblici);

· e quello che riguarda la sicurezza. 

Sono vissuti come problemi minori quelli che riguardano invece l’immagine del centro storico (immagine, arredo urbano, estensione delle pedonalizzazione raccolgono tutti un 3%) .

Sono relativamente molti, però, i reggiani che apprezzano lo status quo e non chiedono alcun cambiamento nel centro storico: alcuni chiedono anzi che si torni ai “vecchi tempi” (in particolare ciò vale per le fasce d’età più avanzate), visto che il cambiamento estetico è sempre vissuto come una deturpazione della storicità dei luoghi. 
Considerevole è anche la fetta di intervistati che chiede iniziative ed eventi estivi ed invernali (in totale il 13%), in modo da attirare più gente nel centro storico (ciò vale in particolare per le fasce d’età più giovani, con un picco del 24% contro il 6% della fascia over 56). A questa richiesta è assimilabile anche la domanda di apertura prolungata delle attività commerciali, dell’apertura di nuovi locali notturni per giovani e bambini ecc (di cui si vedrà il dettaglio più avanti), questioni che vengono spesso rientrano nelle argomentazioni delle famiglie nel corso delle interviste.
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A suo parere, per rendere più vivibile ed attraente il centro di Reggio Emilia, su quali punti è 

prioritario intervenire?

[per fasce d'età]

18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre


I negozi del centro di Reggio Emilia

Agli intervistati è stato chiesto di esprimere un giudizio su alcuni aspetti che riguardano i negozi del centro storico, quelli che caratterizzano l’offerta commerciale, attraverso una scala da 1 a 3 (1 corrisponde a “poco soddisfatto” 2 a “soddisfatto” e 3 a “molto soddisfatto” più un’eventuale “non so”): da qui è possibile ottenere un indice generale di soddisfazione.

I risultati ottenuti mettono in evidenza una generale soddisfazione del bacino d’utenza del centro storico con una media del 2,2 della scala (più che soddisfatto) su tutti gli aspetti esaminati.

	Indice generale di soddisfazione

	Arredamento ed esposizione delle vetrine
	2,28

	Orari di apertura al pubblico
	2,12

	Qualità ed assortimento
	2,18

	Disponibilità e professionalità degli operatori
	2,29

	Varietà di negozi di tutti i generi
	2,13

	Continuità dei percorsi commerciali
	2,23


Dai dati della tabella, così come da quelli del grafico che segue, risulta che il più alto grado di soddisfazione si registra in corrispondenza della disponibilità e professionalità degli operatori (2,29 punti di soddisfazione, ed un picco del 33% di cittadini molto soddisfatti). Risultano particolarmente soddisfatte le donne (35% contro il 29% degli uomini), di età intermedia (38% contro il 30% delle fasce under 35 ed over 56), con gradi di soddisfazione leggermente decrescente a seconda della distanza del domicilio dell’intervistato dal centro (35% per i residenti, in opposizione al 29% di coloro che abitano in frazione).

La soddisfazione minore o invece riscontrata per quello che riguarda gli orari di apertura al pubblico (con 2,12 punti di soddisfazione, ed il minore tra i valori percentuali dei “molto soddisfatti”, il 23%). Questo aspetto riguardante in generale gli orari della città sembra influire fortemente anche sulle decisioni dei cittadini di recarsi in centro storico per assistere ad eventi serali, non potendo, al termine o a margine, usufruire dei servizi dei negozi.

Coloro che si lamentano maggiormente di tale situazione sono gli uomini (16% in opposizione all’11% delle donne), di età intermedia (19% a favore del 6% degli over 56), residenti in frazione (21% contro il 10% dei residenti nel centro storico).

Un altro argomento vissuto con gradimento relativamente minore, è quello legato alla varietà dei negozi (2,13 punti di soddisfazione generale, con il più alto picco di coloro che si dicono poco soddisfatti, il 14%). 

I segmenti di utenza maggiormente sensibili verso questo aspetto sono donne (15% contro il 12% degli uomini) di età inferiore ai 35 anni (19% a differenza dell’11% degli over 56) residenti nel centro storico (22% contro il 3% dei residenti in frazione).
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In riferimento specifico ai negozi del centro, per ciascuno dei seguenti aspetti può indicare il livello di 

soddisfazione?

[per residenza: centro]

Molto soddisfatto Soddisfatto Poco soddisfatto Non so


Approfondendo il dato sull’opinione dei cittadini sulla varietà dei negozi si nota che gli intervistati esprimono un giudizio sulla numerosità dei negozi diverso a seconda che si tratti di generi alimentari o non alimentari. L’insoddisfazione riguarda essenzialmente i primi.
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Come giudica, nel centro a Reggio Emilia, il numero di negozi:

Eccessivo Adeguato Scarso Non so


	Indice di numerosità percepita

	Alimentari
	1,35 (= non adeguato)

	Non Alimentari
	2,40 (= più che adeguato) 


Gli acquisti alimentari in centro storico

La prima domanda di questa sezione cercava di comprendere le abitudini d’acquisto nel settore alimentare dei residenti di Reggio Emilia. Il più consistente dei canali distributivi a cui i reggiani intervistati si rivolgono per gli acquisti alimentari, è quello dei supermercati (55%). Le fasce che si rivolgono prevalentemente a questa tipologia distributiva risultano essere gli uomini rispetto alle donne, gli abitanti di frazioni e provincia rispetto  residenti nel centro storico e coloro di età intermedia rispetto agli over 56.

Percentuali inferiori ma comunque significative, scelgono tra i canali distributivi di alimentari, i negozi tradizionali fuori dal centro (21%). Questo tipo di scelta viene generalmente preferito dalle donne rispetto agli uomini e da coloro che abitano in periferia, mentre è trasversale per quanto riguarda le età.

Ammontano all’8% coloro i quali si recano per gli acquisti alimentari nei negozi tradizionali del centro. Tra i residenti nel centro storico questa percentuale sale al 25% e mostra come le donne rispetto agli uomini, o i cittadini di età avanzata rispetto a quelli delle fasce più giovani, siano maggiormente propensi a un tale tipo di scelta di acquisto.
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[per sesso] 

donna uomo
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Potrebbe indicarmi dove acquista la maggior parte della sua spesa alimentare?

[per residenza] 

centro periferia frazione provincia


L’82% degli intervistati dichiara di non effettuare acquisti alimentari nel centro storico di Reggio Emilia ma dice di rivolgersi a canali distributivi alternativi, come supermercati e negozi fuori dal centro.

Chi effettua acquisti in centro, però, risulta essere un acquirente assiduo, ovvero si reca a fare la spesa più volte alla settimana.

Chi acquista regolarmente nei negozi alimentari del centro storico è perché lì risiede (36%), la rete di negozi di generi alimentari del centro storico non riesce, quindi, a esercitare un’attrattività rilevante per chi non abita nelle vicinanze.
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Pensando solo ai negozi del centro, potrebbe dire con quale frequenza le capita di acquistare prodotti 

alimentari?

[per residenza]

centro periferia frazione provincia


Il dato relativo alla funzione di vicinato, viene confermato dalle risposte fornite, dalla parte del campione che effettua i propri acquisti di generi alimentari nei negozi del centro, sulle motivazioni che inducono a questa scelta. L’elemento legato alla  comodità, infatti, ha una quota rilevante di indicazioni (31%) e a queste si può associare anche la risposta “per ragioni di lavoro”.

E’ interessante notare, però, come la ragione che spinge in maniera maggiore gli intervistati a recarsi nel centro storico per compiere i propri acquisti alimentari sia legata alla qualità dei prodotti venduti (35%).

Da notare che nel corso dell’intervista la qualità del prodotto era spesso associata alla possibilità di acquistare prodotti di prestigio o semplicemente particolari, difficilmente reperibili nei centri commerciali od in altri grandi centri commerciali in cui i prodotti sono definiti spesso con termini come “omologati”.

Le altre motivazioni di scelta registrano percentuali molto più basse..  
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Osservando le motivazioni di chi dichiara di non effettuare i propri acquisti di generi alimentari nei negozi del centro storico, si nota come i problemi legati all’accessibilità giochino un ruolo chiave nelle abitudini di acquisto degli intervistati: la distanza da casa e l’assenza di parcheggio sono le due ragioni che scoraggiano la maggior parte delle persone (73%). 

Gli altri elementi di problematicità hanno una valenza completamente diversa. Sia per quanto riguarda i prezzi (15%), che la scarsa varietà dell’offerta (10%), infatti, le percentuali di risposta si assestano su dimensioni praticamente ‘fisiologiche’. 
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Gli acquisti non alimentari in centro storico

Per quanto riguarda gli acquisti non alimentari la situazione è completamente diversa rispetto a quella precedente: la tipologia distribuiva preferita per gli acquisti sono ora i negozi tradizionali del centro che, assieme alle bancarelle del mercato, rendono il centro storico la più attraente tra le opzioni di scelta dei consumatori (64%).

A fare acquisti non alimentari in centro sono un po’ più le donne rispetto agli uomini (58% di donne contro il 55% di uomini), i giovani (73% a fronte di una percentuale di over 56 del 53%) ed i residenti del centro storico (62%). Va notata, però, un’alta percentuale degli abitanti delle frazioni attratti dal centro (40%), mentre si recano appositamente in centro per acquisti il 13% dei residenti in provincia.

A chi acquista nei negozi e nel mercato del centro, si aggiungono coloro che acquistano fuori dal centro in negozi tradizionali o bancarelle (9%), che portano al 73% la percentuale di chi preferisce effettuare i propri acquisti nel settore non alimentare in tipologie distributive tradizionali e specializzate.

La grande distribuzione assume, quindi, un ruolo di minore importanza rispetto agli acquisti di tipo alimentare. Ipermercati, centri commerciali e negozi all’ingrosso (16%) sono spesso utilizzati da persone con un’età compresa tra i 36 ed i 55 anni (21% rispetto al 7% dei giovani che, come detto, preferiscono recarsi nel centro storico per i loro acquisti).
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Potrebbe indicarmi prevalentemente in quale tipo di punto vendita acquista i prodotti non alimentari?
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18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre
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Potrebbe indicarmi prevalentemente in quale tipo di punto vendita acquista i prodotti non alimentari?
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Potrebbe indicarmi prevalentemente in quale tipo di punto vendita acquista i prodotti non alimentari?

[per residenza]

centro periferia frazione provincia


Quando viene chiesto agli intervistati di indicare quale tipo di prodotto venga generalmente acquistato nel centro storico, i risultati mettono in evidenza al primissimo posto l’abbigliamento (88%). Questa merceologia è particolarmente indicata dalle fasce giovani (94% di risposte positive contro l’84% delle fasce mature) e dai residenti in centro e periferia (89% a fronte del 62% dei residenti in frazione e provincia).

Altre due categorie di prodotti acquistati nel centro storico sono gli articoli di profumeria e cosmesi (43% di consensi, in genere donne - 49%) ed i libri (43% di consensi, in particolare soggetti residenti nel centro ed in periferia - 50% - a fronte del 34% di consensi di coloro che risiedono in frazioni e che preferiscono perciò rivolgersi a negozi più vicini).

Interessante è anche la merceologia del video-musicale: dischi, cd, videocassette e dvd (23%).
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Analizzando le motivazioni all’acquisto nel centro dei generi non alimentari si nota che ciò che spinge maggiormente il consumatore verso il centro storico è la possibilità di trovare una varietà maggiore di offerta in termini di negozi e prodotti. Questa considerazione non è influenzata da differenze di sesso o di età, ma piuttosto dal luogo di residenza dell’intervistato: il 61% degli abitanti in frazione, contro il 29% di coloro che dimorano nel centro enfatizza questo aspetto.

Chi considera molto buona la qualità dei prodotti non alimentari venduti in centro storico è prevalentemente chi è domiciliato in provincia mentre chi fa acquisti in centro per ragioni di comodità è prevalentemente chi in centro abita (specie over 56).

Ad essere attirate da offerte promozionali e convenienza dei prezzi sono in netta prevalenza le donne rispetto agli uomini (evidentemente meno attratti da saldi ed offerte in generale).
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Potrebbe indicarmi i vantaggi che maggiormente incidono sulla scelta di effettuare acquisti 

non alimentari nei negozi del centro? 
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[per fascia d'età]

18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre
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Potrebbe indicarmi i vantaggi che maggiormente incidono sulla scelta di effettuare acquisti non 

alimentari nei negozi del centro? 

[per residenza]

centro periferia frazione provincia


Le risposte alla domanda sul perché non vengono effettuati acquisti di generi non alimentari nei negozi del centro storico denunciano lo stesso problema riscontrato a proposito dei generi alimentari: le difficoltà d’accesso giocano un ruolo chiave: la distanza da casa e l’assenza di parcheggio sono, infatti, le due ragioni che scoraggiano la maggior parte degli intervistati (66%). Le questioni di lontananza interessano particolarmente coloro che vivono fuori città: man mano che ci si sposta dalla periferia (46%) alla provincia (70%) la loro percentuale aumenta.

Seguono questioni di prezzo dei prodotti e di varietà dell’offerta. Da notare come nessuno indichi problemi di orario di apertura dei negozi.
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Se lei non acquista nei negozi del centro storico, potrebbe indicarmi il perché?
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Se lei non acquista nei negozi del centro storico, potrebbe indicarmi il perché?

[per residenza]

centro periferia frazione provincia


La ristorazione in centro storico

Una sezione del questionario era riservata alla ristorazione. I dati ci mostrano come la maggioranza dei reggiani interpellati non si serva di nessun tipo di ristorazione del centro storico (53%) con valori direttamente proporzionali al crescere dell’età (si passa dal 33% degli under 35 al 66% degli over 56), e correlati a sesso (57% degli uomini contro il 43% delle donne) e luogo di residenza (57% degli abitanti in periferia a fronte del 28% dei domiciliati in centro storico).

Ristoranti (21%) che interessano particolarmente gli intervistati sotto i 35 anni (28%), gli uomini (25%) ed i residenti nel centro storico (36%) ed i bar (20%) che attirano una tipologia di clienti costituita prevalentemente dalle stesse categorie menzionate per i ristoranti, sono le uniche due tipologie che riscuotono indicazioni abbastanza corpose.
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[per fascia d'età]

18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre
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[per residenza]

centro periferia frazione provincia


Una delle ragioni principali che spinge gli intervistati a mangiare in centro è, ancora una volta, la comodità sia per questioni di vicinanza all’abitazione che di vicinanza al luogo di lavoro (43%). I dati raccolti ci dicono che le ragioni di lavoro spingono a mangiare in centro in particolare i soggetti con un’età compresa tra i 36 ed i 55 anni (20%) rispetto alle altre fasce d’età. Coloro che si recano in centro per questioni di adiacenza abitativa sono invece in prevalenza over 56 (31%).

Risultano poi ragioni particolarmente forti quelle legate all’attrattiva estetica dei locali del centro: una larga fetta del campione sentito (35%) va in centro attirato dal fatto di essere accolti in ambienti caratteristici.

Altro motivo di frequentazione di questo locali è la qualità del mangiare (inteso sia come qualità del cibo in senso stretto che di atmosfera, servizio ecc): ciò riguarda in egual misura ogni fascia di età analizzata.

[image: image41.emf]29%

14%

2%

11%

3%

1%

4%

35%

0% 20% 40% 60%

Comodo e vicino a casa

Ragioni di lavoro

Prezzi convenienti

Qualità

Varietà

Pulizia e cura dell'ambiente

Cortesia e professionalità

degli operatori

Ambienti caratteristici

Per quale motivo mangia in centro?


[image: image42.emf]28%

29%

31%

14%

20%

7%

2%

4%

0%

11%

12%

11%

0%

3%

6%

0%

1%

0%

2%

2%

6%

42%

28%

40%

0% 20% 40% 60%

Comodo e vicino a casa

Ragioni di lavoro

Prezzi convenienti

Qualità

Varietà

Pulizia e cura dell'ambiente

Cortesia e professionalità

degli operatori

Ambienti caratteristici

Per quale motivo mangia in centro?

[per fascia d'età]

18-35 anni 36-55 anni 56 anni ed oltre


Profilo del campione

La percentuale delle donne sentite risulta significativamente maggiore rispetto agli uomini perché in molti casi, a seguito del contatto telefonico veniva delegata a rispondere all’intervista una delle donne di famiglia, specie nel caso di nuclei composti da soggetti anziani.
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Il dato riportato nel grafico è riferito al campione utilizzato nelle elaborazioni generali. In aggiunta è stata sentita una fetta di popolazione di altri comuni della provincia di Reggio Emilia (14% sul totale) per permettere confronti e gli incroci tra domiciliati dentro e fuori dal comune capoluogo.
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La suddivisione per età del campione vede il 54% collocarsi fra i 18 e i 55 anni, mentre il rimanente 46% supera i 55 anni di età.

Un terzo circa degli intervistati è risultato in pensione, più del 45% occupato come dipendente o lavoratore autonomo, il 12% si sono dichiarate casalinghe e un 8% studenti.
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